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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE

ANNO SCOLASTICO  2018-19
CLASSE II   SEZIONE A 
 ITIS 
 MATERIA: Storia 
DOCENTE prof.ssa Maria Assunta Cutrona 

QUADRO ORARIO (n. ore settimanali nella classe)  2
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE
La classe è composta da 15  alunni, appartenenti ad un livello sociale diversificato. In classe risulta inserito un alunno con disabilità .
Dalle osservazioni effettuate nel primo periodo dell’anno scolastico, volte ad accertare il livello di conoscenza e di competenze ,  è emerso che la maggior parte degli alunni mostrano una buona attenzione e una discreta partecipazione alle attività proposte , discrete risultano le capacità di apprendimento e discreta la capacità  nella elaborazione orale e nelle competenze specifiche della disciplina.

La classe è costituita da due fasce di livello: la prima, composta da una buona parte degli alunni, rivela buone capacità intellettive e adeguati prerequisiti, costanza nella partecipazione, un metodo di studio abbastanza organico ed autonomo; la seconda, formata da pochi, evidenzia delle difficoltà nell’esposizione organica dei contenuti proposti e necessita di maggiore impegno nel lavoro domestico e adeguata continuità nell’impegno scolastico.

Dal punto di vista etico-disciplinare la classe si presenta abbastanza  corretta nei rapporti interpersonali .
Sulla base dei risultati del test d'ingresso, il livello della preparazione della classe è nel complesso sufficiente, come si evince dalla seguente tabella:
	Livello di competenza
	N° alunni
	Percentuale

	A - Avanzato (9/10)
	
	

	B - Intermedio (7/8)
	4
	26 %

	C - Base (5/6)
	8 
	53%

	D - Base non raggiunto
	2 
	13% 


L’alunno h segue una programmazione differenziata 
FINALITA’ DELLA DISCIPLINA
Le finalità della disciplina sono quelle di promuovere e sviluppare:
In un’ottica formativa, l’insegnamento-apprendimento della disciplina storica rappresenta una

preziosa e irrinunciabile occasione per riconoscere le nostre radici e sviluppare l’educazione alla

tolleranza, attraverso un percorso diretto a favorire, da un lato, il recupero della memoria del

passato anche come strumento di interpretazione del presente, e a consentire, dall’altro, la

conoscenza, libera da stereotipi, di popoli e civiltà diverse.

Pertanto, le finalità che, nei tempi lunghi del processo educativo, l’insegnamento–apprendimento di

tale disciplina si propone di far perseguire agli allievi sono quelle di:

scoprire e comprendere i rapporti della dimensione biografica ed autobiografica con la

dimensione collettiva dei processi storici;

scoprire e comprendere la dimensione storica del mondo attuale;

scoprire e comprendere il rapporto tra la dimensione storica del presente e le plausibili

previsioni di tendenze future;

dare significato e valore alla conservazione e tutela del patrimonio storico-architettonicoculturale;

ampliare il proprio orizzonte culturale attraverso la conoscenza di sistemi sociali del passato;

interpretare, in una dimensione storica, il problema delle differenze di sviluppo dei Paesi

attuali;

sviluppare una coscienza critica nei confronti dei problemi della pacifica convivenza tra i

popoli, della solidarietà e del rispetto reciproco.

Con particolare riferimento, poi, all’identità e alla tipologia del nostro
QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA
ASSE CULTURALE STORICO- SOCIALE 
	Competenze disciplinari del Biennio 

	·  Riconoscere ed apprezzare i diversi caratteri e valori delle culture e civiltà che si sono susseguite nel tempo. 
· Acquisire la capacità di orientarsi nel presente;

· Capire  il carattere specifico della conoscenza storica fondata sull’esame critico delle testimonianze;

· Distinguere i diversi aspetti (politico, sociale, culturale, economico) di un evento storico;

· Uso del linguaggio specifico della storiografia;

· Cogliere le relazioni di causa ed effetto tra i diversi fenomeni storici;


ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITA’/CAPACITA’
	CONOSCENZE

	Individuare e descrivere le principali

caratteristiche economiche, sociali, politiche e culturali dell’impero romano dalla fondazione all’apogeo. Analizzare i fattori

della crisi del Terzo secolo. Analizzare le caratteristiche della civiltà germanica.

Analizzare la formazione e la diffusione del Cristianesimo nel mondo antico.

Individuare e analizzare cause ed effetti del crollo dell’Impero romano d’Occidente.

Saper periodizzare il Medioevo e illustrarne le principali interpretazioni storiografiche.

Analizzare il processo di formazione dei regni romano–germanici. Riconoscere

l’importanza dell’Impero romano d’Oriente.

Individuare le cause del successo e della rapida diffusione dell’Islam. Descrivere l’organizzazione della Chiesa romana e

evidenziare la progressiva ascesa del Papato
	Esporre in forma chiara

e coerente fatti e

problemi relativi agli

eventi storici studiati.

Organizzare dati, leggere

tabelle e grafici, servirsi

di tavole sinottiche, di

atlanti storici.

Individuare e descrivere le principali

caratteristiche economiche, sociali, politiche e culturali dell’impero romano dalla fondazione all’apogeo. Analizzare i fattori

della crisi del Terzo secolo. Analizzare le caratteristiche della civiltà germanica.

Analizzare la formazione e la diffusione del Cristianesimo nel mondo antico.

Individuare e analizzare cause ed effetti del crollo dell’Impero romano d’Occidente.

Saper periodizzare il Medioevo e illustrarne le principali interpretazioni storiografiche.

Analizzare il processo di formazione dei regni romano–germanici. Riconoscere

l’importanza dell’Impero romano d’Oriente.

Individuare le cause del successo e della rapida diffusione dell’Islam. Descrivere l’organizzazione della Chiesa romana e

evidenziare la progressiva ascesa del Papato
	.Conoscere

l'evoluzione storica

dell’Impero

romano: le origini,

l’apogeo, la crisi e

il declino.

Conoscere il

concetto di

“Medioevo”.

Conoscere gli

eventi significativi,

le strutture socioeconomiche,

le istituzioni politiche istituzioni politiche

e culturali dell’Alto

Medioevo.

Conoscere gli

eventi significativi,

le strutture socioeconomiche,

le situazioni politiche

e culturali dell’XI secolo 


	OBIETTIVI MINIMI
· Saper riferire processi ed avvenimenti storici dell’età romana 

·  Saper collocare gli eventi nello spazio e nel tempo
·  Saper individuare semplici relazioni tra gli eventi
· Saper utilizzare semplici termini storiografici

CONTENUTI
MODULO A: l'Impero romano.

Il principato di Augusto e l'organizzazione dell'Impero; la dinastia giulio-claudia; la dinastia flavia e

l'apogeo dell'Impero con il principato adottivo; la crisi del III secolo e le riforme di Diocleziano; la

nascita e la diffusione del Cristianesimo; Costantino e Teodosio; la minaccia dei barbari e la fine

dell'Impero d'Occidente.

MODULO B: l'Alto Medioevo.

L'Europa romano-germanica; l'Italia di Teodorico; Giustiniano e la guerra greco-gotica; i

Longobardi in Italia; Maometto, i principi dell'Islam e la civiltà araba; l'economia curtense; il regno

dei Franchi e le origini del vassallaggio; la Chiesa altomedievale e il monachesimo; le conquiste di

Carlo Magno e la fine dell'impero carolingio; le ultime invasioni dei Vichinghi e degli Ungari; il

particolarismo feudale; le trasformazioni della cavalleria; la politica di Ottone I; i Normanni nel Sud

d'Italia e in Inghilterra; la Chiesa e la riforma cluniacense.

MODULO C: l’XI secolo

La crescita economica e demografica dopo il Mille; la rinascita delle città e la rivoluzione

commerciale; la nascita dei Comuni e la lotta per le investiture.



ATTIVITA’  SVOLTE DAGLI STUDENTI
· studio domestico orale
· elaborazione di schemi e sintesi

· produzione di diversi tipi di testo
· lettura dei testi indicati
· ricerca di informazioni di approfondimento

· riflessione sui temi proposti

METODOLOGIE
· Lezione frontale

· Lezione dialogata

· Metodo induttivo

· Metodo deduttivo
· Ricerca individuale e/o di gruppo

· Scoperta guidata  

· Problem solving 
· Brainstorming
MEZZI DIDATTICI
a)Testi adottati: 

  - 

b) Eventuali sussidi didattici o testi di approfondimento:
-testi di consultazione

-fotocopie
c) Attrezzature e spazi didattici utilizzati:
· Computer 
· Sussidi multimedia
MODALITA’ DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO

	TIPOLOGIA DI PROVE DI

VERIFICA
	SCANSIONE TEMPORALE PROVE SCRITTE

	Prove orali:verifica dei contenuti  (comprensione, commento e contestualizzazione 
	   Primo quadrimestre: prove di processo formativo

                                       due verifiche sommative

  Secondo quadrimestre: prove di processo formativo
                                          due verifiche sommative


	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	  Recupero curriculare:
   Per le ore di recupero, in coerenza con il PTOF,
  si adopereranno le seguenti strategie e
 metodologie didattiche:

·  Riproposizione  dei  contenuti  in  forma

· diversificata
·   Attività  guidate  a  crescente  livello  di
· difficoltà
· Esercitazioni  per  migliorare  il  metodo

· di studio e di lavoro
	·   Ricerca e rielaborazione dei contenuti

·   Impulso allo spirito critico 

·   Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	
	· Attività previste per la valorizzazione delle

              eccellenze: approfondimento


CRITERI DI VALUTAZIONE
· Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure
· Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti   di

impostazione

· Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa)
· Valutazione   come   confronto   tra  risultati  ottenuti  e   risultati  attesi,   tenendo   conto   della   situazione   di  partenza
· (valutazione sommativa)

· Valutazione/misurazione  dell'eventuale  distanza  degli  apprendimenti  degli  alunni  dallo   standard  di  riferimento
· (valutazione comparativa)

· Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa)
Competenze trasversali di cittadinanza Competenze trasversali di cittadinanza
COMPETENZE DI CARATTERE METODOLOGICO E STRUMENTALE
1.
IMPARARE A IMPARARE: sapere di non sapere   (metodo maieutico)
2.            PROGETTARE: composizione argomentativa
3.
RISOLVERE PROBLEMI: ermeneutica testuale
4.
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: trattazione espositiva

5.         ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: attenzione in classe, rielaborazione domestica
COMPETENZE DI RELAZIONE E INTERAZIONE
6.  COMUNICARE: esposizione di argomenti, formulazione di domande e risposte pertinenti

7.COLLABORARE E PARTECIPARE: intervento fattivo e frequente nel dialogo educativo, confronto e scambio delle opinioni
C) COMPETENZE LEGATE ALLO SVILUPPO DELLA PERSONA, NELLA COSTRUZIONE DEL SE’
8.  AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE: esecuzione del lavoro richiesto
Pachino, 26/11/2018                                                                                                                              La docente 
Maria Assunta Cutrona
